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nom e ad un  tra tto  è risuonato  per tu tta  la Rus­
sia.... No, noi non abbiam o p au ra  della pubbli­
cità, non ce ne lasciam o turbare. Ciò deriva dalla 
salute, sono linfe nuove, forza giovane ed in e ­
sperta, che sgorga, ed irrom pe come una sorgente 
san a i T u tti segni buoni....

4.

Ma perchè parliam o della p ubb lic ità?  Sem pre, 
in ogni società, c’è la cosiddetta aurea m ediocrità 
che pretende il prim ato  su tu tto . Questi uom ini 
d ’oro hanno un  terrib ile  am or-proprio. G uardano 
con un  disprezzo ann ien ta to re e con una sfac­
ciata insolenza tu tti coloro che non brillano, che 
sono sconosciuti, uom ini oscuri ancora. Sono p ro ­
prio  essi quelli che per prim i lanciano la p ietra  
contro gli innovatori. E come sono cattivi I come 
sono ottusi qualche volta nella loro persecuzione 
di ogni idea nuova che non sia riuscita ancora 
a penetrare nella coscienza di tu tta  la società 1 E 
che strilloni diventano poi, che seguaci ardenti 
e nello stesso tem po ottusi di questa stessa idea, 
quando essa ottiene u n ’ im portanza predom inante 
nella società, non ostante che essi stessi l ’abbiano 
perseguitata da principio . S’ intende, an ch ’essi fi­
n iranno  col com prendere la nuova idea, m a la 
com prenderanno sem pre dopo degli altri, grosso­
lanam ente. In m odo lim itato  e ottuso, non am ­
m ettendo in nessun modo questo ragionam ento, 
che se l ’ idea è giusta, è capace di sviluppo, e se 
è capace di sviluppo, deve col tem po inevitab il­


